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RIUN 
Gramsci 
Per la 
verità 
a cura di Ramo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 400 • L 3.500 
Articoli e scritti Inediti di 
Antonio Gramsci, ritrovati 
con un approfondito lavoro 
di ricerca *ul giornali e ne­
gli archivi, sono qui raccolta 
in un libro che rappresenta 
un momento essenziale nel­
la conoscenza dell'opera 
gramsciana. 

Storia del 
socialismo 
a cura di Jacques Droz 

Voi. Il (1875-1918) 

prefazione di Gian Mario 
Bravo 
Grandi opere • pp. 800 - 48 
tavole f.t. - L. 12.000 
Il secondo volume di un'ope­
ra di vasto respiro che ri­
marrà per anni un punto 
di riferimento per la cono­
scenza del movimento so­
cialista nel mondo. Alcuni. 
tra i più qualificati specia­
listi internazionali studiano 
nei vari paesi il complesso 
e drammatico periodo che 
va dai declino della Prima 
Internazionale alla fine del­
la guerra mondiale. 

Alberti 
Picasso 
il raggio 
ininterrotto 

traduzione di Ignazio Delogu 
Grandi opere • pp. 160 • 201 
tavole a colori - L 38.000 
Le ultime opere del grande 
pittore in una serie di splen­
dide riproduzioni a colori 
presentate dal massimo 
poeta spagnolo vivente 

Dobb 
Storia del 
pensiero 
economico 

Nuova biblioteca di cultura -
pp 304 - L 3.000 
Un originale profilo storico 
del pensiero economico mo­
derno da Adam Smith a 
Sraffa alla luce del dibit-
tito sulla teoria del valore-
lavoro. nell ultima e fonda­
mentale opera del grande 
economista inglese. 

Gigli 
Dalla 
calamita 
al motore 
elettrico 
Libri per ragazzi • 64 pagine 
illustrate • L. 1300 
Giocando con la calamite. 
osservando lo strano com­
portamento dell'ago di una 
bussola e scoprendo le pro­
prietà magnstiche di un filo 
elettrico si può capire co­
me funziono un motore e 
costruirlo: basteranno quat­
tro chiodi, due bulloni, due 
rocchetti e una penna a 
sfera. 

1 segreti 
del volò 

ZANICHELLI 
•mi 
LURIA . 
LA VITA: 
UN ESPERIMENTO 
NON FINITO 
// Premio Nobel 1%9 po' Li 
medicina optine i pivble/i/i Jtl 
jiiwìinui) -1 ita * .mondo la 
biologi,/ mohcìilari. I.. 3.800 

BOX 
L'ORGANIZZAZIONE 
SOCIALE DEGLI 
ANIMALI 
/ risultali più rimiti dilla 
riunii ttologica. I.. 4.800 

BIBUOTECA DI 
SCIENZE NATURALI 
THORSON 
BIOLOGIA DEL MARE 
/.. 2.600 

AMADON• 
DOVE VIVONO GLI 
UCCELLI 
L /.700 

MONEY 
AMBIENTE ED 
ECONOMIA 
Un limino amhepivgittuale 
stilli formi ili inudiaimnlo 
ti limilo. L. 4.2(X) 

HALLAM 
UNA RIVOLUZIONE 
NELLE SCIENZE 
DELLA TERRA 
DALLA DERIVA DEI 
CONTINENTI ALLA 
TETTONICA A PLACCHE 
L 3.800 

MONKHOUSE 
DIZIONARIO 
DI GEOGRAFIA 
4000 mi. L 9.800 

GALGANO 
LE ISTITUZIONI 
DELL'ECONOMIA 
CAPITALISTICA 
SOCIETÀ PER AZIONI. 
STATO E CLASSI SOCIALI 
L. 3.800 chùi -

Nella collana *Prapatile • • 
didattiche, Lingua straniera 
e comunicazione. Problemi di 
glottodidattica di d'Addio 
Gimmo (L 4.40o);pergli 
animatori di gruppo, 
Psicosociologia dell'educazione 
di De/jò (L 1.800). Nei 'Prosatori 
di Roma; De oratore di Cicerone 
(io/. 1°, L 4.000), Istituzione 
oratoria di Quintiliano fio/. 3°, . 
L 4.0W) e Istorie di Ammiano 
Marcellino fio!. 3°. L 4.000). 
Nella 'Sirie di immunologia', 
«Self* e «Not-Sclf-. Le basi 
cellulari dell'immunologia 
di Al atiariane Bumet. Premio 
Noùt119C/0 per la med'n ina 
(L CÌ.SW). Nella 'Bibliotica 
unii elitaria; Lezioni di 
meccanica razionale di 
Leii-Chita e Arnaldi (101.1°, 
L 4.800: tot. 2° parte I. L 4.300; 
ul 2° parte il L 4.500). 

Libri per raqj j j i ^ pagine ' 
lustrate 1 ' <<X) '̂  

chi e. di e s p e ^ n i e m ^ o n I 
materiali più '.empiici a j f f -
ce^sib I' I raqaizi a/T»vflrin 
no a *copp|re da se come ' 
un acreo pesante centinaia-» 
j i (omelUte possa srrér.-j 

STORIA 

Ciarc ne CP'o 
rondine 

rome una 

LETTERATURA 
E PROBLEMI 
LETTERATURA 
E PSICOANALISI 
a cura di R. BODEI 
L 1.500 

LETTERATURA 
E MARXISMO 
a cura di G. BORGHELLO 

L um 
LETTERATURA 
E STRUTTURALISMO 
a cura di L ROSELLO 
L 1.200 

CUPPIN1 
I PALAZZI 
SENATORII 
A BOLOGNA 
ARCHITETTURA COME 
IMMAGINE DEL POTERE 
/ - 32.000 

RÉBUFFAT 
IL MASSICCIO DEL 
MONTE BIANCO 
LE 100 PIÙ BELLE 
ASCENSIONI 

L 8.800 

POLUNIN 
GUIDA Al FIORI 
D'EUROPA 
Pir rionihHin faci limate i IlOff 

fiori più comuni in Eun>pa. 
L 7.400 
PROGETTO NUFFIELD 
PER LA MATEMATICA 

LOGICA 
/- 1300 

I RAGAZZI 
E I CALCOLATORI 
L 1.300 

WEBSTER 
DIVERTIMENTI 
CON LE FOTO 
Ptr i gioì ani. tiaiiiln \cmp/ià 
per fotografie mudile. L 2900 

ZANICHELLI 

Vede gli Stati Uniti 
con occhio sudista 

Il libro di Raimondo Luraghi sconta la forzatura della sua ipotesi di lavoro 
centrale - Un paradossale atteggiamento nei confronti dei Confederati 

RAIMONDO LURAGHI, «GII 
Siali Uniti», UTET. Nuo­
va storia universale dei 
popoli e delle civiltà. \o l . 
XVI . pp. 654. L. 17.500. 

! Un amore eccessivo per la 
ipotesi di lavoro centrale del­
l'opera ha giocato un brut­
to scherzo all'autore, in li­
nea (come egli stesso preci­
sa) con la più recente rto-
rlograf'a amer'ca'w eli lin­
gua inglese, Luraghi si è pro­
posto giustamente di rivalu­
tarne l'apporto spagnolo, fran­
cese e sudista alla formazio­
ne deg'i Stati Uniti, e di met­
tere in luce in modo corret­
to i valori delle culture pre­
colombiane (non tanto di 
quelle aztecb.5 o maya, impre­
sa non difficile, mi d1. allei­
le «primitive», dei pelliros­
se delle foreste e delle pra­
terie). 

L'uomo rosso 
«buon selvaggio» 

L'ultimo obiettivo ci sem­
bra s5n?'altro raggiunto. La 
descrizione deU'«uomo ros­

so», che non è né un «buon 
selvaggio», ne un «cattivo 
selvaggio», e neanche un «sel­
vaggio» totit court, bensì un 
essere umano che ha svilup­
pato un affascinante, equili­
brato rapporto con la natu­
ra che lo cirronda, ponte 
ed animali, alberi e pietre, 
erbe e nuvole, sole e p'og-
gia, è efficace e persuasiva. 
Ma. nello sforzo, pur lode­
vole. di abbattere i pregiudi­
zi di stampo pnslo-sissoie 
contro i popoli « latini » e I2 
c'v'ità pre npitalisticha l'au­
tore si lascia trascinare trop­
pa Intano. Ad ogni pag'nn. 
soprattutto della prima par­
te del volume, tutto ciò che 
è cattolico e «non-inglese1) 
viene sistematicamente esal­
tato con aggettivi più degni 
di un pamphlet che di una 
opera storica. La catastrofe 
demografica provocata dalla 
Conquista spagnola viene sot­
taciuta. o addirittura igno­
rata 

D -sogno «di uno stermi­
nato. paterno impero (fran-
^o-imericano, N.d.R.) ove le 
nasoni indiane avrebbero po­
tuto vivere conservando i 
propri costumi, la propria 
cultura, le proprie strutture 
sociali e politiche sotto lo 
so t t ro del re di Francia e il 
pastorale dolla Chiesa» è rie­
vocato. a quasi quattro seco­
li di distanza, con parole pie­
ne di nostalgia e di rimpian­
to, che sarebbero appena per­
donabili nellp pag'ne di un 
De Gallile, ma eh? scritte og­
gi ne-lla dte.-a lingua di Ma­
chiavelli fa ".no (nella miglio­
ro delift disposizioni d'animo) 
so'tanto sorridere. 

Dove, poi ci sembra che 
l'autore passi il limite del 
ragionevole è nell'atteggia­
mento paradossale assunto 
nei confronti della schiavitù 
Deciso, In odio al quadrino­
n e anslosn^cne-protestante-
bcrghese-cnpitalista. a rivalu­
tare qual-'as' apporto che in 
qua'che modo sfugga ad al­
meno una o due delle quat­
tro componenti, Luraghi ri­
serva ai gnndi proprietari di 
piantagioni degli Stati Uniti 
meridional un trattamento di 
favore, esaltandone la cultu­
ra, più «romana» o «fran­
cale» che «inglese», le buo­
ne letture, i cibi raffinati, 
l'amore per le lunghe e pa­
cate conversazioni e per la 
politica, il disprezzo per il 
denaro e per le «vili» attivi­
tà mercantili o industriali, il 
gusto per l'architettura ele­
gante e aggraziata, ed infine 
il «paternalismo» e perfino 
la «bontà» nei confronti de­
gli schiavi negri. 

In questo quadro, la schia­
vitù finisce per essere sub­
dolamente giustificata (e tra­
scurata: in un libro di cosi 
grande mole e di tale impe­
gno. non ha nemmeno un ca­
pitolo a sé): gli abolizioni­
sti vengono accusati di ipo­
crisia; John Brown fa la fi­
gura del fanatico che ricor­
re «al più efferato stermi­
nio» nel combattere con «an­
tico zelo puritano» il «ma­
le e il peccato» (cioè lo schia­
vismo); la guerra di Secessio­
ne diventa nient'altro che una 

aggressione del Nord imperia­
lista contro il Sud agricolo e 
«coloniale», quasi membro 
del Terzo Mondo avant-lalet-
tre, e l Confederati vengono 
messi sullo stesso piano, con 
eccezionale disinvoltura, de­
gli algerini di Abete! Kader 
in lotta contro i francesi, an­
zi di «tutti gli uomini dei 
paesi agricoli "arretrati", 
"schiavisti" e 'barbari" che 
le forze scatenate dal vari Im­
perialismi colonialisti avreb­
bero spietatamente calpestato. 
assoggettato e sottomesso nel 
XIX e nel XX secolo: dai pel­
lirosse dell'Ovest agii Zulù 
e al Congolesi dell'Africa; da­
gli Indocinesi ai Tunisini, ai 
Libici: giù giù fino agli Etio­
pi attaccati e Invasi da Mus­
solini per "clvrizzìrli" e "li­
berare" gli schiavi ». 

Conformismo 
sostanziale 

Anche nel trattare avveni­
menti di scottante attualità, 
su cui sempre aperta è la po­
lemica («guerra fredda», na­
scita della NATO e del Patto 
di Varsavia, guerra di Corea) 
l'autore dà prova di un uni-
laterall5mo. qu2sta volta, ro­
vesciato. cioè sostanzialmen­
te conformista, che sorpren­
de e respinge. L'ostilità con­
tro il Nord protestante si riaf-
facsia infine in modo osses­
sivo verso la fine del libro, 
quando gli interventi di Ei-
senhower, Kennedy e John­
son per porre fine alle for­
me più v'stose di segregazio­
ne razziale negli stati meri­
dionali. sono visti, ancora una 
volta, e condannati, come for­
me di aggressione dell'Ame­
rica puritana e farisaica con­
tro un Sud calunnato ed in­
compreso. Seno questi 1 li­
miti di un'opera ricchissima 
di informazioni e corre­
data da una bibliografia ra­
gionata estremamente ampia, 
ma «partigiana» fino ai li­
miti della faziosità salottiera. 

Arminio Savioli 

ATTUALITÀ' POLITICA 

I neofascisti in Europa 
Chi sono e come sono organizzati nei diversi paesi del nostro continente 
Pericolo reale per la democrazia e per la pacifica coesistenza tra i popoli 

GIUSEPPE GADDI, < Neofa­
scismo in Europa », La Pie­
tra. pp. 205, L. 2.500. 

Per lungo tempo, anche do­
po l'avvento e il consolida­
mento della dittatura fasci­
sta, si era creduto, e In parte 
avevamo creduto, che il fa­
scismo sarebbe rimasto un 
fenomeno tipicamente italia­
no, il predotto di una situa­
zione storica particolare non 
ripetibile in altri luoghi. E 
par molti anni, dall'estero, si 
guardò al nostro disgraziato 
paese con qu=l senso di cam-
miserazlone un po' distac­
cata che deriva dalla sicurez­
za dell'immunità dal conta­
gio. Ci volle il trionfo del na­
zismo in,Germania, la scon­
fitta della Repubblica spagno­
la. l'instaurazione di regimi 
più o meno apertamente fa­
scisti in Portogallo, Unghe­
ria. Polonia, nei paesi balca­
nici. perchè ci si ricredesse 
e si giungesse a considerare 
il fascismo per quello che ve­
ramente esso è: il prodotto 
di un determinato tipo di 
società, della società capita­
listica per l'esattezza, quale 
essa è venuta configurandosi 
j.i Europa tra il XIX e il XX 
sscolo. 

Il fascismo è stato giusta­

mente definito « il partito 
nuovo» della borghesia. At­
tenzione: partito nuovo, non 
« il solo ». Esso, infatti, pur 
essendo una escrescenza natu­
rale della società capitalisti­
ca, e come tale presente in 
tutti i paesi capitalistici, ri­
mane allo stato latente, par­
zialmente inoffensivo, nelle 
situazioni cosiddette normali, 
quando le classi dirigenti so­
no in grado di garantirsi la 
continuità del potere median­
te metodi tradizionali; ma di­
venta pericoloso, esplode, nei 
momenti di tensione, di crisi 
economica, politica, sociale, 
quando la classe borghese — 
minacciata nei propri inte­
ressi e privilegi dalia crescen­
te presa di coscienza delle 
grandi masse lavoratrici or­
ganizzate che reclamano l'ef­
fettiva applicazione della de­
mocrazia — decide, magari 
non senza vergogna e rilut­
tanza, di delegare al fasci­
smo la gestione del potere. 
. Il fascismo, visto sotto que­
sto profilo, costituisce quindi 
sempre un pericolo, almeno 
potenziale, per qualsiasi ordi­
namento democratico, anche 
dove è numericamente debo­
le e non ha una base di mas­
sa. E" una premessa da tener 

DOCUMENTAZIONI 

Reggiani nella 
guerra spagnola 
ANTONIO ZAMBONELLI, < Reggiani in difesa della Repub­

blica spagnola (1936-1939) », Prefazione di Vittorio Vida'.i. 
Istituto per la sterfa dr.Ja Resistenza e delia guerra di 
liberazione d; Reggio Emilia, pp. 83. L. 2.000. 

Sono stati C2 i crmbattcnti della guerra spagnola apparte­
nenti alia provinola ai Reggio Emilia. La sintesi statistica è 
pubblicata nell'ultima pagina del libro. Dei 62, 50 i comunisti. 
4 gli anarchici. 2 i soc:a-:sti. 6 i politicamente non precisabili. 

Cosa sia costato ad cqnuno di questi uomini l'approdo alla 
guerra di Spagna è rf.rcontata da Zambonelli, anzi è rico­
struito non solo in b3.se ai dati biografici essenziali, ma in 
stretto collegamento crn la realtà sociale della provincia e 
delle lotte antifasciste ooslcnute prima della guerra di Spagna. 
sìa da uomini che ancora erano a casa loro, pur perseguitati. 
o erana già in esliio. 

Forse la stringatezza d<l!a ricostruzione, la sinteticità del-
l'auilisi storica risTel'a ? una sola provincia che però ha dato 
un numero propor/ionUmente molto alto di combattenti, ren­
de forse ancor più comprensibile e localmente palpabile il 
significato ae'.la vicenda spagnola nel panorama più generale 
della lurida guerra antifascista europea. Naturalmente non si 
potevano non deiicare paiecchie pagine a Camillo Berneri. 
la cu: forma/ione w.lillca fu del tutto reggiana, anche se 
passò nelle fi!» de!'.:ar.a.vhismo internazionalista. E a propo­
sito della morte di Berneri l'autore non nasconde certo quelle 
che eufemisticamente si pc=sono chiamare perplessità. Si trat­
ta di un capitolo iutiera os-curo su cui gravano ancora pesanti 
ombre o macchiabili c.unizl frettolosi e lapidari che alla loro 
bac3 hanno lina pesante pregiudiziale anticomunista. 

D:ce Vidah noi.'a prefazione che l'esemplo di Reggio è da 
additare ad altre province. La tenace volontà di Zambonelli 
hx permesso, utilizzando dati a stampa, documenti d'archivio, 
memorie di protagonisti, l'uso di questionari appositi, di co­
noscere 62 biografie di combattenti reggiani di Spagna. 

Adolfo Scalpelli 

presente nella lettura di que­
sto «Neofascismo in Europa», 
ed è ciò che spiega l'atten­
zione dedicata dall'autore a 
movimenti eversivi « minori », 
come quelli esistenti, ad e-
sempio, in Austria, Gran Bre­
tagna, Norveg ia. 

Altro problema: quali mo­
vimenti possono essere defi­
niti fascisti, dal momento 
che raramente essi si presen­
tano con tanto di etichetta, 
ma sempre più spesso ricor­
rono anzi a vari camuffamen­
ti per darsi una apparenza 
rispettabile? (Il termine « fa­
scista » è talmente screditato 
che lo stesso Pinochet lo re­
spinge con indignazione per 
sé e per la cricca che lo cir­
conda). L'individuazione è 
tutt 'altro che facile, ma Gad-
di vi riesce: cinquantanni di 
lotte contro il fascismo no­
strano e straniero gli hanno 
talmente affinato l'olfatto da 
consentirgli di « fiutare » le 
trame nere anche a distanza; 
all'esperienza egli aggiunge 
la preparazione: ricordiamo 
che è soltanto grazie ai suoi 
diligenti appunti che è stato 
possibile ricostruire e pubbli­
care le lezioni sul fascismo 
tenute a Mesca da Togliatti 
nel 1935. Infine da sei anni 
egli si trova in un osservato­
rio ideale: la Federazione In­
ternazionale della Resistenza 
di cui è uno dei segretari. E 
in questi sei anni, Gaddi non 
si è accontentato di scavare 
e ricercare tra il pur prezio­
so materiale di archivio di cui 
la FIR dispone, ma ha girato 
l'Europa incontrando espo­
nenti dell'antifascismo di tut­
ti i paesi, partecipando a con­
vegni, conferenze, dibattiti. 
tenendo lezicoi — lui. ex ope­
raio — nelle università tede­
sche. norvegesi, belghe ecc. 

Il libro che presentiamo è 
il frutto di questa approfon­
dita conoscenza. L'autore, nel­
la sua analisi, respinge sia le 
tesi di quanti comprendono 
sotto il nome di fascista tutti 
i movimenti conservatori 
(questi hanno semmai in sé | 
germi di fascismo), sia di 
quanti negano la qualifica di 
fascista a quei movimenti che 
non ne riproducono tutte le 
caratteristiche tradizionali. 
Fascisti sono quei movimenti 
che hanno come obiettivo lo 
abbattimento delle strutture 
democratiche di un paese, so­
stituendo alla dialettica de­
mocratica fra le forze politi­
che un regime che sopprime 
le libertà fondamentali dei 
cittadini. 

Circa metà dell'opera è de­
dicata al neofascismo italiano 
e tedesco; il resto a quello j 
degli altri paesi europei; dei 
movimenti fascisti veniamo a 
conoscere la consistenza, il 
peso elettorale, le pubblica­
zioni quotidiane e periodiche, 
ecc. Duecento pagine fìtte di 
dati, che ci ricordano come 
il fascismo costituisca ancora 
un pericolo reale per la demo­
crazia e per la pacifica coesi­
stenza tra i popoli. 

. Adriano Dal Pont 

La Nuova Italia ma 74 

strenne 
COLLANA GRAFICA 
TIEPOLO/DISEGNI 
Scelti e annotati da Terisio Pignatti 
con 45 pagine di testo e 66 riproduzioni 
in facsimile a colori Lire 42.000 

GRUNEWALD 
TUTTI I DISEGNI 
Introduzione e note di Fritz Baumgart 
con 25 pagine di testo e 48 riproduzioni 
in facsimile a colori Lire 38.000 

La Nuova Italia distribuisce 

Guida Editori 

Giacomo 
Casanova 
ISTORIA DELLE 
TURBOLENZE 
DELLA POLONIA 
A cura di 
Giacinto Spagnoletti 
La prima edizione integrale 
di un'opera alla cui parzia­
lità il mondo culturale sem­
brava rassegnato. 
Lire 13.000 

RACCONTI 
ESCHIMESI 
Scelti, tradotti e 
annotati da Silvio Zavatti 
Il modo di vivere e di pen­
sare, la fantasia, il mito del 
popolo eschimese attraver­
so una serie di racconti che 
si trasmettono oralmente da 
secoli. 
Lire 7000 

Salerno Editrice /Roma 

Luigi Capuana 
RACCONTI 
A cura di 
Enrico Ghidetti 
3 tomi, in cofanetto 
La prima raccolta organi­
camente strutturata delle 
novelle di un maestro del 
verismo italiano. 
Lire 36.000 

Giovanni 
Sercambi 
IL NOVELLIERE 
A cura di Luciano Rossi 

3 tomi, in cofanetto 
Una rigorosa edizione del 
più grande " novelliere " del 
"300 dopo il Decameron. 
Lire 36.000 

Marx Storia d«lle 
teorie economiche 

iM'or fu* torf l di tucio Co'leUj 

Tf'tdunona d> Lidia L u t l i H i 

Tr i Volumi in Lpt«i#fto L t» ( 

Marx 
Heviton Compton Kiitui 

Il Capitale 

Introduilana. nota m IrdkJ 

ti\ Fugaiwu §bu<i«ll» 

Tradu/lone <j(|| originile tedotCO 

di Ru!h M c r i r 

Ira vall imi in colin^tto L. 7.SOO 

vendibili •,t.'P«l»toin»-itl-
Edizioni perniilo* L 

*\ • r e x m più w m o m k j 

70° MIGLIAIO 

NOVITÀ 
E SUCCESSI 

CARLO ALBERTO 
PINELLI 

DE DONATO 
Lungom<ic N Siuro 25 Bin 

FOLCO 
QUILCI 

L'AUSA mHUL1 QJHMS) 
Introduzione di Jean Cuisenier 

Uno straordinario viaggio attorno al mondo 
alla ricerca di ricordi della storia e dell'età 

pili antica dell'uomo 
« Fuori collana ». pp. 380. oltre 250 ili. a colori. l_ 10 000 

Franco Fortini 
SAGGI ITALIANI 

« Temi e problemi », pp. 368. 
L 4.800 

Francesco Pistoiese 
ENERGIA 
ECONOMIA 
AMBIENTE 
« Riforme e potere ». pp. 
220. L 2.500 

/ / problema dell'energia in­
cluso fra i grandi problemi 
sociali del nostro tempo 

Siegfried Kracauer 
SAGGI 
DI SOCIOLOGIA 
CRITICA 
Sociologia 
come scienza 
Sociologia 
del romanzo poliziesco 
Introduzione 
di Enrico De Angelis 
« Ideologia e società >. pp. 
228. L 3.000 

Ricciorti Antinolfi 
LA CRISI ECONOMICA 
ITALIANA 1969-1973 

M. Centorrino 
S. Piccone Stella 
LAUREA 
E SOTTOSVILUPPO 
Università 
e mercato del lavoro 
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